
Comune di Cinisello Balsamo
Provincia di Milano

ORIGINALE

 Data: 11/07/2012 CC N. 40 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: PROPOSTA DI ISTITUZIONE DELLA CONSULTA CITTADINA DELLE SCUOLE E
MODALITA' DI FUNZIONAMENTO

L’anno duemiladodici addì undici del mese di luglio alle ore 21:00, in seguito ad avvisi scritti,

consegnati  nei termini e nei modi prescritti  dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, si è

riunito il Consiglio Comunale in Seconda convocazione ed in seduta straordinaria presieduta dal

Sig. Giuseppe Sacco nella sua qualità di Presidente e con l’assistenza del Segretario Generale

Antonio D'Arrigo.

Risultano presenti alla seduta i seguenti componenti del Consiglio comunale: 

Pres Pres 

GASPARINI DANIELA  BERLINO GIUSEPPE P.D.L. x

GASPARINI ALESSANDRO P.D.  SCAFFIDI FRANCESCO P.D.L. x

RONCHI ANDREA P.D. x CESARANO CIRO P.D.L. x

MARSIGLIA FRANCO P.D. x DI LAURO ANGELO P.D.L. x

CATANIA ANDREA P.D. x MALAVOLTA RICCARDO P.D.L. x

SACCO GIUSEPPE P.D. x VISENTIN RICCARDO P.D.L. x

DE ZORZI CARLA P.D. x ACQUATI PIERGIORGIO P.D.L. x

RUFFA IVANO P.D. x GANDINI STEFANO P.D.L.  

RUSSOMANDO DAMIANO P.D. x GITTANI ALESSANDRO LEGA N. x

SEGGIO GIUSEPPE P.D. x FUMAGALLI CRISTIANO LEGA N. x

MARTINO RAFFAELE P.D. x CATTANEO PAOLO I.D.V. x

GATTO GERARDO P.D. x LOSTAGLIO FRANCESCO I.D.V. x

MUSCIO NICOLA P.D. x TEDIOSI ALDO R.C.  

BARTOLOMEO PATRIZIA P.D. x MENEGARDO MATTIA SIN. e LIBERTA` x

STRANI NATALIA P.D. x ZONCA ENRICO CITT. INS.-M.P.A.  

MARTINO MARCO P.D.L.  

Componenti presenti n. 25.

Il Presidente, constatato che il numero dei componenti del Consiglio Comunale intervenuti è

sufficiente per legalmente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO: PROPOSTA DI ISTITUZIONE DELLA CONSULTA CITTADINA DELLE SCUOLE E
MODALITA' DI FUNZIONAMENTO

PremessaPremessaPremessaPremessaL’Amministrazione Comunale sostiene il principio di un’educazione attiva dove i
processi educativi, oltre l’ambito scolastico, coinvolgano la città nel suo complesso e nella sua
multidimensionalità. Inoltre, nella consapevolezza dell’autonomia riconosciuta dalla
Costituzione alle istituzioni Scolastiche e nella prospettiva delle indicazioni dettate dal
Consiglio d’Europa a Lisbona,  il Comune di Cinisello Balsamo riconosce alle Scuole il proprio
ruolo preminente e centrale.
 In  seguito  alle  mozioni  presentate  dai  gruppi  consiliari  di  maggioranza  e  di  minoranza
(29/11/2010),  in  merito  alla  riorganizzazione  dei  servizi  della  scuola,  è  stato  avviato  un
procedimento per la costituzione di una Consulta della Scuola.

Preso  atto,  altresì,  delle  indicazioni  dettate  dalla  Giunta  Comunale  nella  seduta  del
31/03/2011, è stata coinvolta la 3^ Commissione per i lavori preliminari all’istituzione della
Consulta delle Scuole.

Considerato che la Consulta,  quale  organo di  governo nel  territorio di  Cinisello Balsamo,
dovrà essere lo strumento con il quale verranno supportati  gli scambi tra scuola, studenti,
famiglia  e tutti i soggetti pubblici e privati presenti nel territorio comunale con  la  massima 
partecipazione democratica. 

Considerato  che  l’A.C.  vuole  potenziare  il  sistema  dell’istruzione,  sostenere  l’obiettivo  di
coesione educativa e sociale del proprio territorio, anche in considerazione che la popolazione
studentesca a  Cinisello  Balsamo conta più  di  diecimila  unità,  è  opportuno procedere  con
l’istituzione della Consulta delle Scuole.

Cinisello Balsamo, 26 marzo 2012 

L’ASSESSORAL’ASSESSORAL’ASSESSORAL’ASSESSORA

ALLE POLITICHE EDUCATIVEALLE POLITICHE EDUCATIVEALLE POLITICHE EDUCATIVEALLE POLITICHE EDUCATIVE

N. Natascia MagnaniN. Natascia MagnaniN. Natascia MagnaniN. Natascia Magnani

 

 

 

 

 

 



OGGETTO: PROPOSTA DIOGGETTO: PROPOSTA DIOGGETTO: PROPOSTA DIOGGETTO: PROPOSTA DI     ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DELLE SCUOLE E MODALITA’ DI ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DELLE SCUOLE E MODALITA’ DI ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DELLE SCUOLE E MODALITA’ DI ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DELLE SCUOLE E MODALITA’ DI
FUNZIONAMENTO FUNZIONAMENTO FUNZIONAMENTO FUNZIONAMENTO 

IL CONSIGLIO COMUNALEIL CONSIGLIO COMUNALEIL CONSIGLIO COMUNALEIL CONSIGLIO COMUNALE

 Vista la relazione in premessa e concordato con quanto contenuto; 

 considerato  che  l’Amministrazione  Comunale  intende  sostenere  l’istituzione  della
Consulta delle Scuole a sostegno della cultura e dell’educazione; 

 visto il D.Lg. 267/2000 – art.42-comma 2, lettera d); 

 visto lo Statuto comunale vigente – articoli 13 e 22; 

 considerato che non sono previste spese relative ai gettoni di presenza in quanto non
dovuti perchè non si tratta di commissioni consiliari, e che le spese per le eventuali
prestazioni in regime di straordinario per il personale adibito alla funzione di segretario
non sono quantificabili in via preventiva;

 vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.13/2011 con la quale è stato approvato
il Bilancio di previsione 2011, 

con voti unanimi resi ai sensi di legge, 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA

1) di istituire la Consulta delle Scuole con le modalità di funzionamento.

Successivamente, ad unanimità di voti

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del
T.U degli Enti Locali n.267/2000

 

 



In prosecuzione di seduta il Presidente passa alla trattazione del punto in oggetto.

L'Assessore  Magnani  illustra  l'argomento.  Si  accende  una  discussione...  omissis  (trascrizione
allegata all'originale dell'atto) nel corso della quale vengono presentati i seguenti emendamenti:

EMENDAMENTO DI LAURO, SCAFFIDI, BERLINO, FUMAGALLI
All'articolo 3, comma 3, sostituire "due componenti della Commissione consiliare competente" con: "due
componenti del Consiglio comunale"

EMENDAMENTO BERLINO N. 1
Aggiungere in coda all'art. 4 "Le sedute della consulta sono pubbliche"

EMENDAMENTO BERLINO N. 2
Cassare all'art. 3, comma 12, le parole "dell'obbligo"

EMENDAMENTO BERLINO N. 3
Aggiungere all'art. 3 il comma: "19. un rappresentante delle Associazioni genitori riconosciute dall'ufficio
scolastico della Regione Lombardia"

EMENDAMENTO MARTINO R. N. 1
Nell'intestazione modificare "delle scuole" in "della scuola"

EMENDAMENTO MARTINO R. N. 2
All'art. 1, comma 1, modificare "sulla scuola" in della scuola"
All'art. 3 modificare "per la scuola e l'istruzione" in "della scuola"
All'art. 3 cassare al punto 5 "e dei Circoli didattici" e al punto 12 "e Consigli di Circolo per ogni ordine e
grado delle scuole dell'obbligo pubbliche"

EMENDAMENTO MARTINO R. N. 3
Ritirato (il testo dell'emendamento è conservato agli atti)

Il  Consigliere Di Lauro presenta l'emendamento a firma sua e dei  Consiglieri Scaffidi, Berlino e
Fumagalli.Si apre una breve discussione al termine della quale l'Assessore Magnani esprime il parere della
Giunta.

Il Presidente pone in votazione l’emendamento Di Lauro, Scaffidi, Berlino, Fumagalli e si determina
il seguente risultato (all. A  all’originale dell’atto):

Componenti presenti: n.21
Voti favorevoli: n.18
Voti contrari: n. =
Astenuti: n. 3 Catania, Malavolta, Visentin

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'emendamento approvato.

Il Consigliere Malavolta presenta l'emendamento n.1 a firma del Consigliere Berlino. L'Assessore
Magnani esprime il parere della Giunta.

Il Presidente pone in votazione l’emendamento Berlino n.1 si determina il seguente risultato (all. B
all’originale dell’atto):

Componenti presenti: n.20
Voti favorevoli: n.20
Voti contrari: n. =
Astenuti: n. =

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'emendamento approvato.

Il Consigliere Malavolta presenta l'emendamento n.2 a firma del Consigliere Berlino. L'Assessore
Magnani esprime il parere della Giunta.



Il Presidente pone in votazione l’emendamento Berlino n.2 si determina il seguente risultato (all. C
all’originale dell’atto):

Componenti presenti: n.19
Voti favorevoli: n.19
Voti contrari: n. =
Astenuti: n. =

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'emendamento approvato.

Il Consigliere Malavolta presenta l'emendamento n.3 a firma del Consigliere Berlino. Al termine di
una breve discussione, l'Assessore Magnani esprime il parere della Giunta.

Il Presidente pone in votazione l’emendamento Berlino n.3 si determina il seguente risultato (all. D
all’originale dell’atto):

Componenti presenti: n.20
Voti favorevoli: n. 5
Voti contrari: n.15
Astenuti: n. =

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'emendamento respinto.

Il  Consigliere  Martino  R.  Illustra  congiuntamente  i  suoi  emendamenti  n.1  e  n.2.  L'Assessore
Magnani esprime il parere della Giunta.

Il Presidente pone in votazione l’emendamento Martino R. n.1 si determina il seguente risultato
(all. E  all’originale dell’atto):

Componenti presenti: n.21
Voti favorevoli: n.21
Voti contrari: n. =
Astenuti: n. =

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'emendamento approvato.

Il  Presidente  pone  poi  in  votazione  l’emendamento  Martino  R.  n.2  si  determina  il  seguente
risultato (all. F  all’originale dell’atto):

Componenti presenti: n.19
Voti favorevoli: n.19
Voti contrari: n. =
Astenuti: n. =

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'emendamento approvato.

Il Consigliere Martino passa ad illustrare il suo terzo emendamento. L'Assessore Magnani esprime il
parere della Giunta. Segue una breve discussione al termine della quale il  Consigliere ritira il suo terzo
emendamento.

Il Presidente, constatato che non ci sono dichiarazioni di voto, pone in votazione l’argomento in
oggetto così come emendato e si determina il seguente risultato (all. G all’originale dell’atto):

Componenti presenti: n.21
Voti favorevoli: n.20
Voti contrari: n. =
Astenuti: n. 1 Visentin

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara la deliberazione approvata.



Il Presidente pone poi in votazione l’immediata eseguibilità dell'atto approvato e si determina il
seguente risultato (all. H all’originale dell’atto):

Componenti presenti: n.16
Voti favorevoli: n.16
Voti contrari: n. =
Astenuti: n. =

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara la deliberazione immediatamente eseguibile.

Il testo approvato è allegato all'originale dell'atto.



Il Presidente  Il Segretario Generale

  Giuseppe Sacco   Antonio D'Arrigo 

Si dichiara che questa deliberazione è pubblicata – in copia – all’Albo Pretorio del Comune per
15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del T.U. 18.8.2000 n.267, con decorrenza
___19/07/2012______

Cinisello Balsamo, ___19/07/2012______ Segretario Generale

  Antonio D'Arrigo

   

         

 

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 comma 4° del T.U.
del 18.08.2000 n.267.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 comma 3° del T.U. del
18.08.2000 n.267.

Cinisello Balsamo,  30/07/2012  Segretario Generale

 Antonio D'Arrigo

Pubblicata all’Albo Pretorio
dal ___19/07/2012__ al ____3/08/2012____
Cinisello Balsamo, ______________________________
Visto: Il Segretario Generale


